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sommai° ÞagTE UFFICIRIE
Parte uffiola1e.

LEGGI E DECAETL
REGIO DECRETO 29 ottobre 1.922, n. 1480, cóncejtíante la fonda.

Kone pressa hi Cattedra ambulunte di agricoltura di Creinona
dell'Ïstilnto sperimentale agrario cremonese.

REGIO RECRETO 26 ottobre 1922, n.1497, che dichiara decadeti
tidlViispettive cariche i consoli, vice consoli; agenti consolari
ogggggenti di'uffiÑ all'esleto. I agli najgogno la natio::a-
liid italiana.

REGIO DECHETO 29 settembre 1922, n. 1504, che reed disposi-
rioni circa la castituzione ed il funzionamento el Consigli
di disaiplina per gli uffic ali ael corpo della Regia guardia
per lagnbblica sicurezza.

REGj0 DE ETO 3 novembre 1922, n. 15f6 (còriteriente agrme
per gli esami di avanzamento a scelta'dei -tenenti della Regia
guardi È la pubblica sicurezza.

ËEÖlÕ ÛEÛflÈTO-LEG iE 28 novembre 1922, n.1519, co¼cernente
i riscatti delle ferrovie Palermo-Corleone e Corleone-Saa
aarlo.

REGI DECRETI nn. 1448, 1440, 1430, 1451, 1452 e 1465 riflettenti:
riorainamenti di scuola e ai Regi istituti'en accettarione di
legafo.

RELAZIONE o REGIO DECRETO per la proroga dei poteri del
Regio commissario strar rainario per la d sofolta immini-
struzione del comune da Volta Mantovana Ofantova),

REGIO DECRETO concernente il riscatto del beni dell'Azienda
Henkels di Pinerolo, giå devoluta at Demanio dello Stato.

DECRETI MINISTERIALI relativi alla c/rinsurg e rÍapeÑnra
delle Borse di commercio.

DECRETO MINISTERIALE col quale alla Ditta Ënea rdini di
Genova è stata confermata l'autorizzazione, a'suo tempo con-
c-asa, per il collocamento all'estero di rischi in assicatazioni.

Dispos1Moni cliverse

Afinistero del tesoro: Comunicato - Afinistero per l'fadestria ad
il commercio. Corso medio dei cambi - Media dei conso-

, lidatt negoziati a contenti - Ministero dell'interno: Bollet-
tinó sanitado settimanale del bostiaine n 41, dal 9 al 15
ottobre 1922

og1xo cao11e immermioni.

LEGGI E DECRETI

fl numero 1400 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Re0no d'Italla contiene il seguente cecreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontò dellá liazione
HE IV ITALIA

Yiste le deli etazioni prose dalla Commissione di vi-
gilanza della Cattedra ambulante d'agricoltura di Cro-

mona nelle sedute del 3 maggio e 14 giugno 1922; dal
Consiglio d'amminiptrazione della < Fondazione agraria
Palmiro Martini > in Cremona, nelle sedute 29 aprile o

17 giugno 1922; dalla « Unione delle latterie coopere-
tive cremonesi » in data 24 maggio 1922, e del Consiglio
d'amministrazione della Latteria soresinese, Società ano-
nima cooperãtiva con sede in Soresina, nella seduta del
17 maggio 1982;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per. l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

E' fondato, presso la Cattedra ambulante di agricol-
tura di Cremona, eiper iniziativa di guesta, in Beþito
alla donazione di L. 500.000, fatta dall'ing. Amilcaro
Robbiani di Soresina, anche a nome del fratello Laz-

zaro, pàr onorare la memoria del loro genitore l'kIsti-
tuto sperimentale agrario cremonese -- Fondaziond Giu-
seppe Robbiani >.

Art. 2.

L'Istituto ha por iseopo di contribuire all'incremento
delle produzioni animali e vegeta i, che hanne mag-
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glore impodanza nell'agricoltura locale o esgnatamentó
del bestiame da latta, delle foraggere e.dei careali.
E' oopressamante escluso dalla sûs attività ogni in-

tento di lucro.
Esso persegue il suo scopo:

a) can opera di controllo su animali riproduttori
e su coltivazioni per semente, svolta adi propria inii:ia-
tira nelfinteresse gene:ale, oppare per incarico del Mi-
nistero per l'agricoltura e di altri Enti contribuenti o
di þriiati;

b) con importazione, pro:Juzione, diffusione, con-
servazione e utilizzazione di oggetti o collezioni scelte
di razze animali e vegetali, par l'incremento delle col-
tivazioni e degli allevamenti locali;

c) con studi, ricerche sperimentäli e pubblicazioni
su a>gomenti agrari e 2ootecnici, che interessino la
pratica dell> coltivazioni a degli allevamenti;

d) con integrare, mediante il necessario tiroqinio
pratico, la istruzione professionale ad agricoltori e con-
tadini aiulti addetii alle aziendo agrarie.

Art. 3.

L'htituto ò riconosciuto Ente mof'ale consorziale au-
tonomo, sodo Palta vigilanza del Ministero per Pagi·iu
coltura,

Art. 4.

eiane ebbligati di versare annualmente un contributo
di lire 5000 por almeno 10 anni consooutivi.

11 diritto di rappresentanza degli End dura 11nchè
duri la loro esistenza giuri 'ica.

11 diritto di rappresentenza dei privati contribuenti,
di cui ai n. 3 Rol presente articol a, cessa di regola com
la loro vita. Essi hanno però facaltà di designare, pal
caso di loro morte, un loro rappresentante : ed, in tal
caso, il giritto di rappresentanza non cessa, che con la
morty del designgo.

4° un rappresentante per ogni gruppo di Énti o
di privati agricoltai'i che concorraixo insieme a formare
un contributo nelle spese d'esei·cizio non minore di an-
nue L. 5000 e per Salmerio dieci anni.

5° un rapprcaentante por ogatino degli Enti o pri-
vati agricoltori che concorrano individu.almente alle
spese d'esercizio per uga somma non niinore di annue
L. 5000, por almeno dieci anni.
Nei casi dei numeri 4 e 5 del presente a ticolo, col

cessare del concorso, cossa il diritto di rappresentanza.
6° il direttora delPIs‡ítuto.
I membri elettiYi Aurano iguu£ficiokedonniño pos-

sono essere confermati.
I rappresentektÏ nominati in sostituziöge dei consi-

glieri che vengono a cessare, rimangono fa ufflöio fino
al termino del periodo assegnato a colofo che hanno

Per l'impianto e per il funzionamento de1PIstituto, si SOS

hanno i so;uenti contributi degli Enti fondatori: La Commissione elegge nel suo seno un presidente
Sul fondo a disposÏ¾ione per nuove assegnazioni, e un vica presidente, che durano in carica un anno e

stantiato sul cáp. 53 dollo stato di previsione della sposa sono rieleggibili.
WeÌ 101nisterá di aglicoÏtura per resorcizio finanziario Il presidente, il vicappppgi aggsjg irç$(go del-
£922-923, ú¿n stanÅiÑo neicorrispondenticapitolidegli listituto costituiscono il Comitato esecutivo.
stati di previsiße avvenirá sbno assegnate allistitut 11 presistente ha la rappresentanža legale dell'Istituto.
L. 10.000 annu TjàýtÛç lèl ik šdËnaidifÚ23 Art. 6.

la cattàdra ambulante di agricoÏtura di Cremona -' L'orga.nico dell'Istituto ò gostituito dal direttore, no-contribuisce con L. 00.000, nelle speso d'impianto ·

. . -
' minato giusta quanto dispone il presente articolo, ei fratelli mg. Amilcare e Lazzaro Robbiani, con . -dal personale sciantifico,--teemco Inferiore, amministra-L. 500.000

'

. tivo e di servivio, nominato dalla Commissione ammi-la « Fondazione agraria almi-o Martini » di Cre- nistratriep su proposta dpl di re.mona, con L. 200 000
.Il posto di direttore, per la pyyria polta, potra es-la ¢ Uniongge o ali eyi oppgrative cromonesi

agre affidato per inggricDAo nystiygal direttore dellscon sodp m..gemga, pp Ogû; .

cattetka ambutan agricoltura;Nik da nomina stessaLa < Latteria Soreemose Sq91et anonima coop - = ·
- -i÷deliberata dalla Commissione amministratrico, dovrirativa » con ae'e a Soresina, con lire 100.000 ; - - eottenere Papprovazione del Minu tero er PagricolturaLa < Latteria di Casalbutano », con Jiro 50.000. Sitccessivamente, la nomina del dirgttore sarà fatteÀ1·t· in seguito a pußUlico c so n 1 approvazione do

Allistituto à pi'eposta una Commissione amministra- Ministero.
tiva casi costituita: Le condizioni di assunzione del personalc saranrg1° un.,rapprqsontantp injstorgdi agricoltura ; determinato dal regolamento di cui all'art. 8 del pg'

2 un rappresentanto di ciascunoglegli Enti o pri- sonte decreto.
rati fonaatori; Art. 7.

3" un rappresentante,per ciascuno degli Enti o pri-
. L'indirizzo scientifico-teenico dell'Istituto spettavati che abbiana versato individualmente almeno liro

direttore, il quale presenta ennualmente alla Commis50.000 por la dotazione patrimoniales dell'Istituto, o si
nione amministratrica un rapporto sui lavori eseguit



3109

edyil programma per l'âno successivo; nonchò, per
l'esame eTapprovazione, il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo.
Tali documenti .dovranno essere trasmessi al Mini-

stero dal presidente della Commissione amministra-
trice.

Art. 8,

Un regolamento, proposto dalla Cominissione ammi-
nistratrice e da appi'ovarsi con decreto del:mittistro per
l'agricoltura, discipilnerà il funzionaménto delPIstituto,
determinerà il personale, il modo d'assunzione e le sin-
gole attribuzioni, stabilendo le misure degli stipendi e
degli assegni e gli aumenti periodici, nonchè le dispo-
siz oni riguafdanti la conferma ed eventualmente il trat-
tamento di quiescenza d'esso, e le norme disciplinari.

Art. 9.

In caso di [cessazione. e liquidazione dell'Istituto, il'
patrimonio di esso dovrà essere esclusivamente .devo-
luto a favore di analoghe istituzioni atenti di mira l'in-
teresse generale agi'icolo, con quelle modalità che sa-
ranno deliberate dalla Commissione amministratrice, di
acoordo col Ministero per l'acicoltura, ferma l'osser-
vanza di quelle eventuali condizioni a cui fossero state
subördinate le dotazioni patrimoniali dei fondatori.

Ordjniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osserva1•e.

Dato a Roma, addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

EERTINL
Vi ,

ii gÁnrdasigilli: OVTGLIO.

El numero 1497 della raccottu affleiale delle leggi e det.decreft
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804,
ed il relativo regolamento approvato con R. decreto
7 giugno 1866, n. 2996 ;
Considerata la necessità di procedere alla revisione

delle cariche consolari coperto all'estero da þ§rsonale
straniero ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Rostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I consoli, i vice consoli, agenti oonsolari ¾talia al-
I'estero ed i reggenti di ufflei consolari d'Italia all'este-

ro, i quali non abbiano la nazionalità italiana sono'di-
ehiarati decadutid dalle rispettive cariche, e funzioni a

decorrere dal 1* geÀnaio 1923.

Art. 2.

Con successivi dee eti sin¼oli sarà provveduto alla

nomina o conferma dei titölari degli uffici cha rimar-

ranno vacanti per effetto del precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del'Régno d'Ifalia ma dando a chidnque
spetti di osservarlo e di farlo osseryare

Dato a San Rossore, addl 26 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SCIIANZEII.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1501.della raccolta affleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e·per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 del Regio, decreto 2 ottobre 1919,
n. 1790, istitutivo del corpo della Regia guardia per
?a pubblica Eicurezca;
Visto il Regio decreto 22 dicembre 1921, n. 1960, che

sopprime il ,Consiglio di disciplina permanente per il

Regio esercito e la Regia marina ;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli

ufficiali del R. esercito e della R. marina conchò il
relativo regolaiento approvato con Regio decreto 18

luglio 1912, n. 867 ;
Udito il Consiglio dei ministri e sentito il Consiglio

di Stato, sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per gli afferi dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio di disciplina per gli ufficiali del corpo
della Regia guardia per la ,pubblica sicurezza ò com-

posto, secondo il grado degli ufficiali da giudicarsi, in
conformità alle tabelle A eB annesse al presente de-
creto.
Esso si riunisce e delibera nella capitale presso la

sede del Comando generale del corpo salvo che nei casi
d cui al successivo art. 7.

Art. 2.

Per la costituzionered il funzionamento del Consiglio
di disciplina per gli ufficiali della Regia guardia si ap-
plicano gli artîcoli: 33, 34, dal SR al 41 inclusi, dal 54
al 69 inclusi della legge 18 Juglio 1912, 806; nonch ò
gli articolf : dal 50 al 58 anclusi, dal 78 11 92 inclusi, 95
e 97 del regolamento appronto con Rogie docrate 18

luglio i912, n. 867.
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Gli .umoiali della Regia guardia per la P. S. non
bossono essere sottoposti al Consiglio di disciplina se
non per determinaziane del ministro dell'inuerno cui
spepta di ordinare la convocazione del Consiglio, sia di
umcio che su proposta motivata e documentata dal Co-
niando ganarale del corpo.
Gli umciali passano chiedere di essere sottoposti a

Consiglio dÌ disciplina nel caso dell'art. 22 della legge
citata nell'articolo precedente.

Art. 4.
Ove siano sottoposti a gíudizio ufficiali del ruolo~sa-

nitario o del ru do contabile, uno almeno dei comp
nenti'dovrà appartenere al ruolo dei giudicandi.
.
Quando piit umciali - siano omoorsi in uno stesso

fatto od in fattiSannæsi, usi so o sottoposti ad un
unico Consiglio di disáiplina.

Art. 5.
I nomi dei coniponeriti ciascun Coilsiglio di disciplizia

sono estratti a sorte,-di Võlta in volta, fra gli ufficidli
'del, corpo in servizio effettivo del ruolo, grado ed anzig-nità richiesti, appartenenti alla legione od alle legioni dei
giudicandi nonchè alla.legione territoriale de11a capitale,
al comando generalé ed.alla sonola'allievi umciali e sot-
tumciali del corpon
Se il numero di detti ufficiali per ragione di ruolo,.

gredo ed anzianità noli'superi quello,degli ufficiali da
est arsi, verranno compresi nell'estrazione a sorte an-
ohë gli umciali del' ru>lo, grado ed anzianità occor-
ranti appartenenti, alla -legione viciniore, e, se è neces-
sario, alle legioni viciniori a quella dei giudicanii. Ove
anche in tal modo non si faggiunga il numero occorrente
sarà compreso nell'egtrazione l'occorrente numero di
umeiali di grado superiora.

Art. 6.
Non verranno compresi nella estrazione a sorte gli

uffleiali addetti all'Ufficio personale ufflefali ed al Se-
gretariato gefierald presso -il Contando generale, in li-
cenza od in missione 'alfestero; e gli allievi degli Isti-
tuti di istruzione del corp'o.

' Art 7.
Per gli ufficiali generali II Consiglio di disciplina si

forma e si aduna, presso II ministro de1Pinterno.
Per formare il:Consiglio di disciplina per i brigadiori

generali verranno compresi nell'estrazione a sorte tutti
gli ufficiali generali del corpo, escluso il comandante
generale.

Art. 8.
Per l'estrazione a sorte di cui gli articoli precedenti

il Camando generale del Corpo campilera, in occasione
di ogni convocazione del_ Consiglio di disciplina, le liste
di tutti gli ufficiali chi:þoëãpno essere chiamati a com-

porlo, distinte pe= ruolo e grado ed þ1 ordine di an-
zianità.
Dette liste sono rive1ute e lìrmate dal generale co-

mant'ante in 2° del corpo, dal brigadiere generale più
anziana e dal colonnello aidetto all'Ufficio personalo
ufficiali del Comando generale, o dagli umciali superiori
che fanno lo loro veci.

Art. 9.

Ilestrazione dei nomi di ciascun uñciale ch devo
far p te del Consiglio di discipliga viene esegu p, gon
_la -procedura prescritta dalPa"t.'48 del, regolame o ci-

täto alPart. 2 del presente decreto, dal colonnello äd-
detto alPUfficio personale umciali presso il co ando

grenerale o da chi no fa le veci, alla presenza der due
ufficiali generali revisoti delle liste.

Art. i0.

DelPadempimento delle disposizioni contenute negli
articoli precedenti verra, fatto constare don un verbale
firmato dagli ußciali revisori delle liste.

Aft. If.

Spetta al comandante rin 2° del corpo o da chi no fa
le veci di provvedere aße partacipazioni, corquaica -

zioni, surrogazioni e notifiche di cui alPart. 53 della
legge e 55 del regolamento indicati alPart. 2 del pre,
sente decretp.

. L'impedimento assoluto per infermità o per indero-
gabili ragiohi di servizio da parte di alcuni degli uffi-
ciali designati a prendere parte al Consiglio di disci-

plina, verrà fatto risultare da certificato del coman-
dante generale del corpo da allegarsi al verbale di cui
all'.articolo prece lente.

Art. 12.

I verbali delle sedute del Consiglio di disciplina dob-
bono essere compilati non oltrè il secondo giörho suc--
cessivo alla deliberazione, firmati da tuti gli iŠterve-
nuti e mostrati al ministro dall'interno, con tuËti gli
atti e documenti del giudizio, a mezzo del comiddante
generalè del corpo che : espiimerà 11 proprio Sarene
sulPandamento del procedimento e sul verdetto de10ou-
siglio.

Art. 13.

Il Ministera, ricevuti gli atti dei procedimenti disei-
plinari, ove riguardino .gli ufficiali di cui alla annessa
tabella A li sottoporrà all'esame di una Commissione
permanente, nominata con decreto Reale, composta da
due funzionari amministrativi del Ministero deÌl'i terno
di cui uno almano col grado di capo divisioke he la
presiede, e da un ufficiale generale del corýo della
Regia guardia. Ove invece gli atti riflettano u ifciali
generali, il Ministero 11 sottoporrà ad una Commissione
dFminarsi, di volta in volta con decrptu Reald om-
posta di due direttori generali'del MinisÍero deÊ'interni

.
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di cui il pilt anziano fungerà da prèsidente, e di un lif-
iloiale generale del R. esercito di grad non inferiore
a quello del giudic,ando, da designars dal Ministero
della guerra.
Dette Commissioni, prescindendo dal rito del giu-

dizio, dovranno esprimere il proprio avviso sulla re-

golarità formale del procedimento disciplinare.
TA ELLE

della composizione dei Consigli di disciplina
a) Per gli uffleial infe"lori e superiori:

Per sottetenente 1 - 1 - 1 1 -

Per tenente - 1 1 - 1 1 1 -

Per capitano - - 1 1 1 1 i -

Per maggiore - - - 1 1 1 2 -

Per tenente colonnelle - - - - 1 2 2 -

Per colonnello - - - - - 2 2 1

/>) Per gli ufficiali generali :

Per brigadiero generale 2 1 1 1

Per maggior generale - 1 1 1

Ordinismo che il presento decreto, munito d¢I sigillo
do!Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a,chiunqtie
spotti di osservarlo e 'di farlo osservare.

Data a Racconigi,'addì 29 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE. ·

FACTA - TADDEI.

V sto, il guardraigilli: ALESSIO.

Il nurnero 1505 della raccolta ufficiale delle leggi e defÄecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista il R. decreta 2 ottobre 1919, n. 1790, riguar-
dante la costituzione del corpo della Regia guardia per
la pubblica sicurezza

Visto il R. decreto 8 magglo 1921, n. 630, che ap-

prova il regolamento organico de corpo della Regia
guardia par la pubblica sicurezza;
Vista la legge 21uglio 1896, n.'SŠd e 8 giugno 19f3,

n. 601, sull'avanzamento nel R. s rcito e suceessive

modificazioni ;
Sulla piopasta del Nostro ministro negretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli esami speciali -contemplati dall'articolo 7 della

legge 8 giugno 1913, n. 601, per i tenenti della Regia

guardia per la pubblica sicurezza che aspirano alla
promozione a scelta, sono scritti, orali e pratici.
Gli esami scritti comprenderanno:
L Lo svolgimento di un tema che valga a dimo-

strare il grado di coltura generale, e la speciale cono-
scenza della storia e delle scienze sociali.

2. La trattezione di un tema che valga a dimo-

strare la cultura professionale e che vertirà sulle so-

guenti materie : Codice penale comune - Codice proce-
dura penale - Codice penale per l'esercito - Legge e

regolamento di pubblica sicurezza - Nozioni generali
sulla organizzazione e sul funzionamento dei servizi dj

P. _S. e di oi•dine pubblico nel Regno - Regolamente
.sullo stato degÈ ufficiali e dei sottilfliciali del Regio
esercito - Regolamenti in vigoro nel R. esercito por le

licenze, per le noto caratteristiche, sull'avanzamento, sul-

l'uniforme, sul servizio territoriale e sua appendice
(impiego della truppa in servizio di pubblica sicurezza)
Regi decreti riguardanti la costituzione e organizza-
zione del corpo - Regolamento organico e istruzioni

generali del corpo d311a Ri guardia per la P. S.

3. Prova scritta di conoscenza di una lingua estera

(a scelta del candidato).
Le prove scritte si svolgeranno in giorni consecutivi,

nell'ordine sopra enumerato.
Gli c'sami orali consisteranno nella discussione sui

temi scritti svoRi e nel rispondere alle domande che

dalla Commissione saranto rivolte al candidato sulle

materia che 'sono indicate per la trattazione del secondo

esamo scritto.
Gli osami pratici consisteranno in un espe-imento di

comando tattico di truppa e di evoluzione in piazza
d'arme.
Il Ministero dell'intorno flsserà tutto le modalità no-

cessalic per la esecuzione di quanto precede.
Ordiríiamo che il presonto deeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffeiale delle leggi
e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ommervare

Data· a Roma, addl 3 novpbre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINT

Visto, 11 guardasilli: OVIGLIi
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Il amnero 1519 della raucaua afficiale delle leggi ¢ dti decreti
del Regno contiene il sognente degrelo:

VITTURIO EMANUBLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il disegno di legge n. 1725, presentato alla Ca-
mera -deisdeputati nella se1uta del o luglio 1922, e con-
cernente l'approvazione dei riscatti delle ferrovie Pa-
1ermo-Corloone e Corleono-San Carlo :

Vista la,relazione.della Commissione lavori pubblici
e comunicýioni stil prèietto disegno 'di legge;
Ritenuto che le vicende parlamentari non possono

permettere la traduzione del disegno di leggõ e 'esimo
in legge prima del ,i° dicembre p. v.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propasta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e.par il tesoro;
Abbiamo decretato o decrettamo :

Il presente doereto sat:A pigentag al Karlamego
p.ar assere convertita in. leggg,
Ordiniamo che il presbut& decreto, munito del sigilla

dello Stàto, sia inserto nelle raccolta ufficiale delle leggi
e dei dNeti ael Éegno d Italia, mandando a chiurique
spetti di osservarlo e di failo o'sservare

D ato a Roma, aid) 26 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI - CARNAZZA - TANGORRA.

Visto, it' guardasigißt OVIGUO.

Úa idcholta ufficiale dello leggi o dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti, decreti:

N. 1448. Regio decreto 9 ptiobre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'industz ia e commercio, si
provvede per il riordinamento della Scuola di tid
rocinio per talegnami, ebanisti e integliatori in 3iaa
' carata.

Ar t. 1.

Sono approvate, a tutti gli effetti, le diffido notifi-

cate addl fit e 2' ottobre 1921, per il riscatto delle fers
roviefalermoëCorleone e Cor:eone-S. Carlo, la prima
in concessione al Coilsorzio ÿer la ferrovia Palermo-
CorleoneÂ ÉÁsk a convénzione 10 diceinbre 1882, ap-
provata con.R. deoretoiTgennaid 1883, n.it06 (serie 3')
erl attualmente in esercizio provvisorio dell'Amministra-
zione delle ferrovia dello Statp .in Jorza del desrato

Lupgotenedi le3Ö$eÊai È9tR, n. 219, e la seconda
in cöncessione allaprovincia di Palermo, o per essa ad

una SocieticÈe la Protincia si assunse obbliga di co-
sti.ui'e, e vanne effettivamenta indi costil;uita sotto il

nome di Societa siciliana gior le ferrovie economiche,
in bpp,ya1þ nŸepziopes31 mpzo 1893, approvata col
R. decretox6 aprila,,iB93Ln. 238, e'l in esarcizio della
medesima Societt. '

1 Govén d I Re a ao reta ogni opþartuna fa-
colta per l'affettuazione dei riscatti di cui all'articolo

prejedentä r l'assiinzione nell'esercizio della Cor-

looneRSan,Capo . da page dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, e par la sostituzione doll'esercizio

N. 1449. Regio decreto 15 settembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro de!I'industria e commer-

cio, si provvede par 11 riordinamento del R. Isti-
tuto nazionaleiper le industrie tessili in Napoli.

N 1450. Regio decreto 15 eettembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'industria e com-
mercio si provvedet per il riordinsinettoiddS%gf6
Isticato nazionaleadi: cliimidal, tintoria e tpasituia
in Prato.

N 1451. Regio d creta 29 sette nbra 1922, col quge,
sulla proposta del ministro dell'industria e com-

mercio, si provvede _per il riordintmento dl Re-
gio Istituto industriale <- Quintinas Sella .4 in
Biella.

N. 52. Regio decreto 29 settembre 1922, col quale, su
proposta del ministro d'industria e commercio, ei

provvede per il riordinamentó del R. Istituto e Lo-
. rpazo gobianchiani trionehimiella seddelpt-

tromeccaniche in Intra, ados

N. 1465. Regio decreto 19 ottobra 1922. col cuale, sulla

p oposta del ininistro per la istruzion a pubblica, il
rettore della R. U iversit3 di Napoli viene autori -
zato ad accettare il légato disposto dalPon. pi•ofes-
sore Emanuel: Gianturco per l'istituziorfMii un
premio allo studente che scriva il miglior lavoi•o
r'i diritto civile italiano, e viene altreal approvato
lo statuto per il conferimento del premío suddetto.

definitivo , a o quello provvisorio da parte della stessa

.Amministrazione per quanto concerne la Palermo-Cor-
Iëóne.
Le indonnità di riscatto verranno datorminato a

nornia de,gli atti di concessione e su di esse spette-
kanno. agli aventi diritta ssoltanta.gli interessi semplici
in.ragione del 5·°( lordo annuo a flatare dalla decor-

refikk dei riscatti.
Art. 3.

agamentodeipoi•rispettivi di. riscatto, di cui al
prece onte art. 2, sarA provveduto a carico del Mini

stero del tesaro, medianta aggrttini staziataanti nel
relativo bilancio.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Staki þer
gli affari delPinterno, a Sua Meestà il Re, in
tidienza?cl 5 novèmbre 1922, sul décrëto chospro-
roga i poteri del B. tommissario straor'idario di
Volta Mantovana (Mantova).

STRE!

Con il 27 correlite anno vanno a scadere i poteri del R. com-
missario di Volta Mantovana..Ma non essendo possibile indire i
comizi per la ricostituzione deÏ1'ordinarla rappresentanza in con-
siderazione delle condizioni delPordine pubbneo dell provincia
di Mantova si rende necessaria gn'ultglore progga dig t i

poten.
A cio pravvede l'unito yöhenia di decreto olis ho I andre di

s«ttoperre all'augusta fšrnin di Vostra Maesta.
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VI¾QIAI EM,ANKEI:G4II
gy geazia di Ilio e ;ar Ýol.oan däEa Est.10BA

ED ITALLk

Sulla proposta del Nosito ministre segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Veduto il Nostrp decreto in data 27 Juglio 1922; con

il quale venne sciolto il Consiglio comunale di- Volta
Mantovana, in provincia di Mantova ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nalo-di Volta Mantovana è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro propanente è incaricato della ese·

cuzione del presente decreta.

Dato a Roma, addl 5 novembro 1922.,

VITTORIO EMANUELE.

BENITO.MUSSOLINI.

posto dlat.formaliutdie ro3istrazione e4 yoltura een

iroputaione del säpraindiento oörrispettl*o ydi tre 101-
110ià in L. 000.000 pei· ili iinmobilii e macchine di

cui L. 700.000 per lo stabiÏe ; in L. 600¼Ô0 par le

merci e scorte er in L. 1.400.000 per i crediti e Va-

fori.

Art. 3.

Il competentã consbrVatore do!)e ipoi he osepirà ed

ogni effetto di legre la trascrizione del presente docreto
che importa trasferimento di proprietà dal Tiemanio
dello Stato a favdre del sig Max Helik Isuft Alberto.
Il Nostro ministro áágretarip di StaG er Bn lustria

e commercio ò incaricato dolla eseauzione del presento
de::reto.

. Dato a Roma, addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SCHANZER - PARATORE -
TEOFILO ROSSI.

VITTORIO EMANUEI.E III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITADA

ViM¶‡ÇggIpprommsp ta 2g o tgbry ij)22 cong
cluso col Comitata per la sistemazione adei- rapparti
economici dipendenti dai trattati di pace, dal signor
Henlvels Max, nolla sua qualità di già proprietario
unic8 dell'Azienda Alb. o E. Henir els, manif ttura di

merletti o ukstri in Pinerola, par la retrocessiono.afa-
vora el mÔosimo don'Azionia sûrldette, dévolut2 al
De nania dello Stato in virtù dell'art. 4 ol R. Teorptó
10 aprik 1921, n. 470, dietro pagametito dicorrispeg-
tivo stabilito inuL. r3:000:000 ,

Visgo Ke,1 Wielbgrantma 26 ottobre 1922, n. 684 t, ò
it Ñ gli oWiÈata il versam ato del corrispettivo sopra
indicato, mediante consegna 21PIntendenza di finanza di
To ino, di vaglia cambiazio della Banca d'Italia;
Latta il parere del Comitato süddetto in data 21 otto-

bre i922 siill'oggetto medeáimo ;

Yisto l'art. 4 del R. decreto 10 Taprile 1921, n. 470 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'industria e commercio. i concerto con i ministri

degli affari esteri e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanta segue:

AN. I.

L'Azienda industriale Albert e E. Henkels è retro-

coma a favore del signor Max Hengle fu flberto,
con tutti gli annessi e dipandanti esËo Ía condizioni
stabilite nel compromesso sopra citato del 24 ottobre
1923 che forma parte in agranta del presento geereto.

Art 2.

Il Pfeuellte detrote sarà, agli effetti fiset.li, gotte-

IL MINISTRO.
PER L'INDUSTRIA E IL COM IEROÏO

E DEL TESORO
Veduto 11 comma 2 dell'art s2 della legge 20

,

marzo 1913, nu-
thero 272; . ,e,

. DECRETANO

Le nurse di commercio rimár ando hinke -la oggt18 ottúbre
fino al novembre p. y

Rama, 28 ettobre 1922
I ministri

TEOFil.0 ft0SSI.
PARATORE.

I,

IL MINISTRO
PER L',IKDUSTRIA E IL -COMMERCIO

E IL MINISTRO.DEL TESORO
Ýcdutó il ce:mna dáÍ1'aŸt."2 dálliléggd ž0 mano 141't, n. T2
Veduto il decr to Ministeriale 28 ottobre 1922 col quale ò stato

disposta la chiusura delle Borse di commercio fino al 6 no-

vembre î922:
DECRETANO:

Le Barse di comm rein sono riaperle dalla d tta del 2 no-

ve:nbre 1922.
R am2, novembre 1922;

Il ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.
Il ministro del tesoro

TANGORRA

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Visto il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, il
decreto-legte 29 gennaio tWO, n. 115, e'le relative narme di ese-
cuzione approvate con dec¶eto Mipis,teriale 31 gennaio 1922;
Considerata che la Diffa" Ené Gitdini con sede in Genon,

gifatitoßzzàtä a dollebaréfHsehDitt itsâcuraatone'elfestero ai

sinsi del 2° capoverso delFartà12Aelle liorme, opprovate con
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deersta Ministoriale 7 ettobre 1015 por l'esseuzione del decreto

I.nogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1161) ha richiesto in tempo
utIIe la conferma dell t dettq autorizzazione a ment a degli arti-
coli 15 o 16 delle nor ao approvate col citato decrets Minis e-
riale 31 gennaio 1922;
Sentito il minatro per gli affari esteri.

DECRETA.

MINISTERO
per l'industria e 11 commerdo

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Coöperazione e delle Assicurastoni private

Art.1. Corso medio dei cambi

Alla Dit'a,Enea Gardini con sede in Genova è confermata fino

a disposizione contrarla, l'autorizzazione già alla medesima con-
cessa per il coHocamento di rischi all'estero a mente dell'arti-
oslo 12 delle nornie, aþprovate con decreto Ministeriale 7 otto-
bre 1915, per l'esecuzione.del decreto Luogotenenziale 29 Inglio
1915, n. 1167.

'

La detta autorizzazione resta, però,ssubordinata alle condizioni
stabilite negli articoli seguenti e la cui inessemansa porterà
i:nmediata decadenza dell'autorizzazione stessa.

Art. 2.

del giorno 27 novembre 1922

(Art. 89 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . . . . . 146 14 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra . . . . . . . 93 51 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . 386 58 Belgio . . . .
130 4(

Spagna . . .
. . . .

322 - Olanda . . .
8 1(

Berlino . . . . . .
0 255 Pesos oro . . . . . .

17 di

I rischi possono essero collocali in assicurazione saltanto presse Vienna . . . . . . 0 085 Pesos carta . . . . .
7 31

la Corporazione'del Lloyd's di Londra· Praga . . . . . . . 65 75 New Yort . , , . . 20 81

Restano Vietate senza eccezione alcuna le coperture di rischi
alfessore presso altre Compagnie ed ahri Enti• Oro . . . . 402 07
Agli assicurati debbono eagere, in ogni caso, consegnate le

polisme originali filasciate dalla detta CorporaElone del Ll 's. Media dei consolidá$ riegoziati a contanti
Art. 3.

La cauzione da costiinire nei modi e nei termini stabilitLdal-
I'Art. 13 delle norme, approŸaté con decreta Ministerialo 31 gen-
naio 1923, per l' esecuzione del decreto-legge 29 gennaio 1920,
n. 116, resta fi sato, fino a disposizioni centrarie, nella misura

di effettive lire cealocinquantamila.

Art. 4

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's di
Londra a termine dell'autorizzazione di cui al presente decreto,
i reperteri e i registri prescritti dalla legge (T. U.) 26 gennaio
1894, n. 44, relativa alle tasse sulle assicurazioni dovranno essere
iempre tenuti dislinti da quelli riferentisi ad altre operazioni
assicurative eventualmtinte esercitate della medestma Ditta Enea

Gardini.

Roma, 23 novembre 1922.

Il ministro
TEØFILO ROSSL

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

CONSOLIDATÍ Conin dimento Note

560 */, áctto (1906) . . . . . .
77 89 -

3.50 */, netto (1902) . . . . .
- -

3 */, lordo . . . . . . . . .
- -

5 */, netto . , ,
. . 86 94 -

Corso medio dei cambi
del giorno 28 novembre 1922

(Art. 39 del Codice dË commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 1 7 9 Dinari
. . . ,

-

Londra . . . . .
94 85 Cotone jugoslay . .

-

Svizzera . . . . . . 300 30 Belgio . . . . . . .
135 2:

Spagna . . . . 322 - Olanda . . . . .
8 4(

Berlino . . . . . 0 266 Pósos oro . . . . . -

Vienna
. . . . . . . 0 036 Peses carta . . . . .

-

Praga . . . . . . . 60 25 New Yoric . . . . . . 20 91

Dire:fone generale del Tesoro

Divisione T Portafogifo

OMUNICATO

La media quindicinale pel rilascio del certificati doganalt pel

-pagame,nto dazi di hnportazione da valere dal 1° al 15 dicembre

1922. -4 stata flasata in lire qtlattrocentoquattordici rappre-
sentanti cento dazio nominale e trecentoquattordici aggiunta
cambio

Oro . . . 403 77

Media dei consolidati negoziati a e tanti.

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 "/o netto (1906) . . . . . 27 72 -

3.55 °/a neno (1902> . . . . .

3 */, lordo . . . . . .

4 */. notte .
. . . . . . ,

gg 71 -
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REGNO D'ITALIA

1VIINISTEILO DELL' INTEILKO
Direzione generale della sgnit pubblica

dollettino sanitario setÚmanale del bestia n 4f, dal 9 al 15 ottobre 1998.

Numero
,

.Numere
'

Numero Numero
del comuni delle stalle dei comuni delle stalle
latetti o pascoli ideLLI o pascoli

intetti infatti>

PROVINCIA CIRCONDARIO Ë- e
.

Ë.;s a PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico. Carbonchio sintomatico

Alessandria
.
Asti - 1 - 1 Campobasso Isernia 1 - 1

Aquila degliAbbr. Cittaducale 1 - 1 - Òrosseto ßrosseto - 1 - 8

Arezzo Arezzo - 1 - 1
AIodena Modena 1 - 2 1

Bergamo Treviglio - 1 - 1 Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1

Roma (a) Roma 2 - 2 -

Bologna Imola - 1 - 1 Trapani Alcamo - 1 - 1

Brescia Brescia '

- 2 - 2 --- --- --•-

Cagliari Iglesias - 1 - 2 4 * 3 5 6

Cafada Caltagirone - 1 - 2 Afta epfzootica.
Cuneo Cuneo - 2 - 2' Alessandi'ia Casale Monferrato 1 - 1 -

Saluzzo - 1 - 1 Belluno Belluno - 1 - 1

Ferrara (a) Ferrara - 1 - 1 Bergamo Bergamo - 1 - 1

Lucca
,

Lucca - 1 - 1 Bologna Bologna - 1 - 1

Messiha Messina - 1 - 3 Imola 1 - 1 1

Brescia Brescia 3 - 3 2
Modena Modena - 1 - 1

Chiari 1 - 1 -
Novara Novara - 1 - 1

Salò 1 - 1 -;
* Vercelli - 1 1 Verolannova -- 1 - 1

Potenza Matera 1 1 1 2 Caltanissetta (a) Caltanissetta 1 - 1 ...

Reggio Calabria Gerace Marina 1 - 1 -
Catanzaro Catanzaro ' 4 - 6 -

Palmi 1 - 3 -
Monteleone di Cal. - 1 - 1

Roma (a) Frosinone 1 - 1 - Como Lecco 1 - 1 ....

Roma 4 - 4 - Cuneo Cuneo 1 - 1 ...

e Velletri 1 - 1 - Ferrara (a) Ferrara 1 2 1 4

Girgenti Girgenti 2 - 3 -
Salerno Valle della Lucania - 1 - 1

Lucca Lucca - 1 - I
Sassari Nuoro - i - 1

Mantova Mantova - 2 - 2
Ozieri - 1 1

Messina Mistretta i 1 - 2 -
Tempio Pausania - 1 - 1

Milano (a) Lodi 1 - 2 -

Siracusa (a) Siracusa - 4 - 4 e .
Milano 2 - 2 -

Modena Modena 1 - 1 -
Torino Torino - 1 - 1

........ ....... ....... Padova Padova 3 1 3 I

10 27 12 32 Palermo Termini Imereso 2 -· 6 §
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Numero Numero Numero Numero
d41 comun¿ delle stallo dei comoni delle stalle
infetti o pascoli igetti o pascoli

inf tti infetti

OVINCIA GIRGONDAEIO Ëa a Ë g PROVINGIA CIROONDARIO Ëž r a y

Segue Affa *PIsoofica Segue Malattie infettive del saint.

a Pisa
- 1 - 1

Roma (a) Viterbo 1 - 1 -

Porto Mau.izio San Remo 1 - 1 ...

. Udine Udine - 3 - A

Roma (a) Frosinone 3 - 8 -
Verona Veroaa - 2 - 2

Roma 1 - 1 ¯

19 15 65 50
Volletri 5 - 5 -

Novige (a) Rovigo - 1 - 1 Agal2:sta contagiosa della capre
e delle pecore.Sondrio Sondrio 3 1 17 3

Udine Pordenone 4 - 6 - Aquila degli Abr. Avezzano 1 -
,
1 -

Udine 2 - 2 1 Barl delle P. Barletta 1 - 1 -

Tenezia Venezia 6 1 7 1 Campobasso Campobasso 1 - 1 -

Verona (a) Verona
- 5 - 6 > Isernia 1 - 1 -

Vicenza Vicenza 2 4 2 5 Potenza Potenza 1 - 2 -

---- --- --- Roma (a) Viterbo 1 - 1 -

54 24 70 37

6 - 7 -

Malaff te infettlee det suini

RognaAncona Añoona - 1 - 2

Arezzo Arezzo 1 - 8 5 Aquila degli Ab Aquila degli Abr. 2 - 2 -

Ascoli Piceno AscoH Piceno 1 - 1 -

Avellico Avellino 3 - 4 -

Fermo 2 - 17 1 » S. Angelo del Lom, 2 - 2 -

Caltanisnette (a) Caltanissetta 1 - 11 -
Avellino Ariano di Paglia 1 - 3 ~

Macerata Camerino 3 - 11 -
Belluno Feltro - 1 - 1 Perugia Foligno 1 - 5 -
Beneyecto Benevento 1 - 2 -

> Spoleto 2 - 2 -
Bologna Bologna 1 2 1 8 Potenza Meln 1 - 1 -

Campobagso Campobasso - 1 - 5 Roma (a) Roma 2 - 2 -
Larino - 1 - 6 --- - - ---

Ferrara (a) Ferrara 3 - 11 - 17 - 40 -

Forli Cesena 1 - 2 -

> Rhnini 1 - 12, - Morva

Bergamo Bergamo 1 - 1 -Mscerata Macerata - 2 - 5
Cuneo Cuneo - 1 - 1Mantova Mantova 2 - 8 1

Milano (a) Milano - 1 - 1 Lecce Gallipoli - 1 -. 1
Potenza Matera 1 - 1 - Mantova Mantova - 1 - 1

Melfl. 1 - 1 -
Piacenza Piacenza - 1 - 1

Ravenna Rayequa 1 - 1 Revigo (a) (b) Rovigo 1 - -

Reggio Celebr. Geraco Matina 1 - 1 - """

A Palmi a 1 - 10 2 4 2 4
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30MtPre 'U**

dei , emon

infe't pa et b

PROVINCIA CIRCONDARIO
I PR()VINCIA CIRCON ARIO

Raoota
fieroino ortptococcleo.

Ancona Ancona
Avellino Avellino 1 1 1. 1

ßnd dÀlle Pug. (b) Barl
Bari dello Puglie Bari 1 1 1 1

Bergamo Bergamo
Barlotta ; - 3 ¯

> Treviglio
Caltanissetta (a) Caltanissetta 1 - 1 -

Como C emo

Campobasso Campobasso - 1 - 1
Cuneo Cuneo

Girgenti (a) Bivona 1 - 1 -

Firense
,

Firenze
Girgenti 4 - ¯

> Pistoia
Napoli (a) Casoria . 2 - 2 ¯

Milano (a) Milano
Castellammare di S 1 - 1 -

Napoli (a) Napoll
Napoli 4 -

Pozzuoli
Pozzuoli 1 - 1 -

Padova Padova
Palermo Paler1¤ 1 - 7ô -

Palermo Palerme
Termini Imorese 1 - 1 -

Pisa Pisa
ßalerno Salerno 1 - I -

Ravenna (b) Faenza
Siracusa (a) Siracusa 2 - 13 -

Roggio Emilia Reggio Emilia
Trapani Alcamo - 1 - 4

Si<na Siena

24 4 139 7
Torino Torino

Vatuolo orino. .

Numer Mme e
del comna delle stille
inte.ti o proculi

jn yt ti

2, - 4 -

2 - 4 -

- 2 2

1 2 8 2

1 - 2 -

- 1 - 1

- 2 - 2

- 2 - 2

- 1 - 5

1 - 11 2

2 - 2 -

- 1 - 1

1 - 2 -

1 1 1 1

- 1 - 1

- 1 - 1

- 1 - 1

11 16 9 22

Aquila degli Ab. Aquila 4 - 8 -
Marbo coitale maffano.

Avezzano 7 - 27 4 Bergamo TreViglio 6 - 19 -

Sulmona 10 - 18 -
Pisa Volterra 1 - 1 -

Avellino S. Angelo dei Lorn. 5 - 7 - 7 - 20 ....

Barl delle Puglie gari I - ! -
Influenza del cavallo.

Barletta 2 - 2 -
Caltanissetta (u) Piazza Armerina 1 1 2

Campobasso Campobasso 2 - 7 - Siracusa (a) Siracusa 1 1 20 5

Isernia 2 - 8 -

Larino - 1 - 3
2 1 21

Lecce Taranto 1 - 1 1
Colera dei polit

Potenza Lagonegro 1 - I - Benevento S. Barto!omeo in G. 1 - 1 -

Mein . 4 - 6 - Ferrara (a) Ferrara 1 - 2 1

Potenza 1 - 5 - Macerata Macerata - 1 1

Roma (a) Roma - 1 - 1
Reggio Emilia Reggio Emilla - 1 - 2

Teramo (a) Teramo 2 1 2 1 2 2 3 4

Barbone det bafalt.
42 8 8§ 10

Salerno - Campagna - 1 - 2
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Numero Numero
RI ERILOG O. dei comuu

Ñpmero Numero Numero COlIIIISSARIATO I)ISTRETTO
delle i del delleM A L A TT I E pro•tne e! enount località
. generale civile politico

Carbonchio ema ico 21 37 4¾

Carbonchio sintomatico
6 7

'

11

Afta epizoottca 27 78 116 gepa tyg in ettige get gate.
Malattie infettive dei suini 19 31 115'

Venesis Giulia Capodistria 1 1 2 1
Morra

6 6 6
Gorizia - --- 1

Farcino e iptococcic• 10 28 Mu
G adisca 1 2 1 3

Rabbia 15 T 51
Monfalcone 4 - 9 -

Rogna 7 17 40
I Parenzo 3 .- 4 -

Agala sia contagiosa delle capre 5 6 7
.

e delle p•core Pismo 2 - -

Vaiuolo ovino 8 45 96 Postumia 3 - S -

Morbo coitale maligno 2 7 20 Volosca 1 - 2 -

Influenza del cavallo 2 3 28 Venezia Trident. Bolzano - 2 - 2

Barbone dei bufali 1 1 1 Brcssanene - 1 - 1

Colora dei polli 4 4 7 Cles 4 2 5
.

2

Mezolombardo 4 1 6 1
(a) I dati si riferücono alla settimano p ecedente

Trento 2 2 -
(#) Malattp sospetta.

25 10 42 11

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente **

dal 25 settembre al 1° ottobre 1922• Venezia Giulia Capodistria 1 - 1 -

Pa enzo 1 - i

Numero Numet'o Pisino 1 1 -

det comuni delle stalla
infetti o pascoli

infeta 2 1 2 1
C( MMOSA <IATO DISTRETTO

-

Raðbfa
generale civile politlco

Venezia Trident, - Bressanone - 1 - 1 -

RIEPILO.GO

Carbondaio sintomatico. Numero
dei Numero ,Ñumero

Venezia Trident. | Siland o 1 - 1 distre 11 dei deile
MA L ATT IE politica Comuni stalte

Afta epfrootico.
con casi di al

Venezia Giulia Triesto - 1 - 1

Penezia Triden 80TgO 1 1 8
Carbonchio ematico -

> Caval<se 1 - 2 - Carbonchio sintomatico 1 1 1

> Lvt re'o 1 1 2 I Afta epizootica 4 6 11

Malattie infettive dei suini 13 35 53
8 8 0 5

Rrbbin 1 1 1

Va volo ovino, Rogna 3 8 8

Valuolo ovino 1 1 1Venezia Trident• 1 Bressanone 1 - 1 -

Àreuore: DAnao thhWV 3 pograna daneTd twta. TURIRO-RAFFAECE, gerents


